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Calabria: 
pesanti crìtiche 
al governo 
CATANZARO — La conclu
sione dell'incontro di ieri, fra 
governo e sindacati sui pro
blemi della Calabria, ha evi
denziato, ancora una volta — 
si afferma in un comunicato 
sindacale — l'enorme sprcK 
porzione, tra la situazione e- • 
conomico-sociale, •'••• esistente^ 
nella regione e le risposte : 
che il governo offre. E questo-
|sla sotto il profilo degli in-
[interventì immediati, héces-" 
•sari a frenare il progressivo 
processo di smantellamento 
delle strutture produttive 
sia sotto il profilo di un più 
generale progetto di inter
vento programmato, legato 
al rilancio e alla riqualifica
zione dei settori portanti del
l'economia italiana. -
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AMBIENTE 
DI LAVORO 
E TERRITORIO 
pp. 240. lire 3.000 
Ambiente e " organizzazione 
del lavoro, • tavola rotonda • 
con O, ' Del Turco, S. Gara-
vini, G. Marchetto, I. Oddo
ne, G. Veneziano, F. Vigeva-
ni: Ambiente e istituzioni lo
cali, di G. Cazzoia; La con-, 
trattazione sindacale " [197!K 
80), di M. Ouattrucci: Sin
dacato e progettazione, di 
G. Vazzoler; Ambiente e po
litica economica, di F. Caffè: 
Verìfica delle metodologie, di 
G. Marti; La domanda sinda
cale sull'ambiente.; di A. Bo-
nin e S. Gloria; La Rat Teksid. 
di V. Bertinì; La centrale di 
Caorso, di G. Mantovani; 
Scandiano e Sassuolo, di 5. 
Tonelli; Ecologia in Rft. di 
M. Ponzi. 

Saggi: .- V : O \ 
l e 'macchine tessili, dì M. ' 
Agostinelli; La questione del
l'organizzazione del lavoro,' 
di F. Bufera; Le 150 ore ad 

.Alessandria, di G. Carpenè; 
L'inflazione negli Usa, di 
L Thurow. 

Rubriche: . . . . . 
Politica economica: Fiscaliz
zazione degli oneri sociali. 
di A. Saba; Politica sociale: 
Le donne in fabbrica, di 
M.C. Bisogni: Ricerche: L'as
senteismo, di C. Coda; Dia
rio delle lotte, di M. lede-
achini. 

InRsrorie/ 
• ptn.it 

: -'• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Arrivano in piazza quasi 
per ultimi. Sono tantissimi racconti die
tro un enorme lenzuolo bianco. In rosso 
una sigla, « UDN ». Sono i disoccupati 
napoletani, uniti finalmente in un unico 
movimento. Ritmano uno slogan: < Scio
pero, sciopero generale ». Lo speaker 
dal palco ne annuncia l'arrivo. Gli ope
rai applaudono. I lavoratori della FIAT 
di Napoli si stringono e fanno spazio 
in prima fila. I due striscioni vengono 
appoggiati l'uno accanto all''altro sulle 
transenne. '̂ : .> • 

Eccoli qui gomitò a gomito i dipen
denti della più grande azienda italiana 
e gli i stakanovisU * dell'arte, ài. arran
giarsi. Sono ̂  divisi da mule difèrenie* 
ma un obiettivo ce thanno sicurtatè* 
te in comune* Sanyo che se Agnelli la 
spunta a Torino, per tutti — al Nord e 
al Sud — verranno mesi e ornai duris
simi. Con questa convinzione ieri a Na
poli e in Campania decine di migliata 
di persone hanno dato vita ad una gior
nata di lotta contemporàneamente a 
quella di Torino, y ' > W: -;•. -,;:y. 
; Nette industrie detta Campania si è 

scioperato per otto ore. Da tutta la re
gione sono confluiti nel capoluogo. Due 
cortei, uno dalla ferrovia l'altro da Mer-
geUina, hanno attraversato la città. Dal 
meridione e dal centro d'Italia sono ar
rivati anche delegazioni di metalmecca
nici a bordo di duecento pullman e un 
paio di treni'speciali. Quanti saranno 
stati? e Più ài trentamila/e forse pec
co per difetto*, risponde}un dirigente 
sindacale, uno di quelli abituati a con
tare la piazza. £ ieri stabilire quanta 
gente ci fosse alla manifestazione era 
davvero difficile. , . _ 
1 due cortei, e ancora più quello partito 

dona ferrovia, erano pieni ài gente; 
una fiumana di striscioni, bandiere, per
sino una banda .musicale, quella degU 

operai della *FAG* di S. Anastasia. 
: Ma piazza Plebiscito, la enorme piazza 
àt Napoli, non s'è riempita tutta. Men
tre sfilavano ancora i cortei, una parte 
della folla aveva già iniziato ad andar
sene. Dal palco parla un operaio della 
FÌAT àt Torino. Bà sulle spalle anni di 
catena di montaggio,. ma U suo nome, 
Antonio Caldoro, tradisce l'origine me
ridionale: € Agnelli vuol farci rimangia
re dieci anni di lotte e di vertenze. E* 
dal '69 che ci stiamo battendo per tra
sferire al Sud stabilimenti, creare nuo
ra occupazione. Ed ora da corso Mar
coni ci rispondono con una raffica di 
licenziamenti. Compagni,, ad Agnelli 'gli 
rispóndiamo così: da Mirafiori al meri-; 
alone ')m 'x solo grido, occupazione >. Lo 
sìetfah\TÌmb.omba nella piazza, amplifi
cato àa migliaia di ooci. - -
-ET proprio vero quanto dirà poco dopo 
U segretario generale dei tnetalweeconi-
ci Pio Galli: gli operai della FIAT non 
sono soli, hanno intorno a loro tutta la 
classe operata italiana, tutto U paese. 
Non è per semplice e solidarietà » che 
alla manifestazione ha partecipato U sin
daco di Napoli, Maurizio Valenzi. Agnel
li ha promesso e assicurato che i Ucen-

• xiamenii saranno e limitati » a Torino, 
per fi Sud non c'è pericolo. Una preci-
sazione ipocrita. Se la FIAT, licenzia, 
che speranze avranno i alsoceupati» I 

. precari, gli operai, parcheggiati da[ anni 
e anni in cassa integrazione a Napoli 

1 e nel Mezzogiorno? Se U * partito FIAT > 
pince,.si scatenerà una reazione a ca
téna é l'ondata di licenziamenti arri-

: vera più violenta ancóra nelle regioni 
: meridionali. 
,< .Dopo Borgo/meo, detta,federazione sin

dacale campana, e Livèrani detta fede
razione nazionale, parla Pio Galli: «Se 
la FIAT si ostina a sostenere la linea dei 
licenziamenti, i lavoratori, insieme a tut
to fl movimento sindacale occuperanno 
Mirafiori e le altre fabbriche di Agnel
li*. Ed anche sé al minisiero del La

voro verrà raggiunta un'intesa, precisa 
ti segretario della FLM, il sindacato 
non la firmerà se non dopo,averla di
scussa e approvata nelle assemblee con 
gli operai. •••-•- '-o-A*y •.-*--*.«,:.-• 

Ma in piazza sì aspetta che il segre
tario della FLM parli anche dell'Alfa-
sud, l'altra fabbrica « calda» defl'tndu-

istria automobilistica italiana. E Pia Gal
li affronta l'argomento in modo esplici
to. Proprio ieri i giornali, alcuni in 
prima pagina, hanno riportato la noti
zia che a Pomigliano l'assenteismo ha 
raggiunto un livello record superando 
in qualche reparto il 40 per cento tra 
gli addetti al secondo turno. < n sinda
cato — ha affermato Gatti — ha scélto di 

^non coprire -e combattere le- forme di 
assenteismo ingiustificato*. Lo stesso giu
dizio aveva espressoi prima àncora che 

. si oeri/lcasse fi « lungo ponte », la FLM 
regionale condannando l'abuso dei certi
ficati mèdici da parte di operai e an
che di alcuni delegati. ••' 

: AlTAI/asiid ormai 3 dibattito, su un 
argomento così scottante non può pia es
sere rinviato. La sezione di fabbrica del 
PCI si è assunta l'impegnò a condurre 

^travi làroratori una campagna di mas-
° sa. L'azienda, óra,. dopo aver portato 
in portò l'accordo con Ut Nissan, ha an
nunciato che adotterà una linea « intran-

{vigente* su assenteismo, mkroconflittua-
Utà, condizioni e ritmi di lavoro. Là sfi
da è sulla produttività. I comunisti dei-' 
VAlfasud intendono raccoglierla per vin
cerla. Non c'è più spazio per certificati 
« facili » e medici compiacenti. V1NAM, 
come ha reso noto ieri rispondendo atte 
accuse dell'azienda, è pressappoco im
potente. Allora tocca ai lavoratori dare 
una dimostrazione di grande responsabi
lità. Anche questo è un terreno per scos* 
figgere e isolare U <partito FIAT». 

.'-? Luigi Vicinanza 
Nefla foto: la mani/estazione di ieri • 

una, 
per contare 

'«mi'•'»'>•;-:r 

Ili» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Due anziani coniugi pas
seggiano sotto i portici settecenteschi 
dì Piazza San Carlo, si tengono per ma-, 
no, osservano incuriositi la fiumana di ; 
lavoratóri che continua ad arrivare, si 
additano Tun l'altro i cartelli e gli stri
scioni Sul palco, Camiti parla di scio-. 
pero generale contro i licenziamenti e 
la piazza applaude. Anche i due non
netti si fermano e battono le mani. 

Non sono stati gli unici a comportarsi 
cosi. Oltre centomila lavoratori hanno 
invaso le strade e le piazze di Torino. 
Sono venuti da tutto.il Piemonte, dallai 
Lombardia. Emilia, Veneto. Liguria, To
scana e Marche. Hanno offerto Io spet
tacolo entusiasmante delle grandi gior
nate di lotta, quando la classe operaia 
spiega tutta la sua capacità di mobili
tazione. Ma uno spettacolo altrettanto 
confortante'Thanno offerto i torinesi, la . 
gente che faceva ala per le strade e si 
affacciava ai balconi, i giovani' delle 
scuole che attendevano 1 cortei agli in
croci per accodarsi, i negozianti e i ven
ditóri ambulanti che avevano sospeso 
ogni attività. La Fiat non è' mai stata 
isolata cóme ora, nella città che Ano a 
qualche anno fa dominava come se fos-
se .un suo feudo. • r ^ . 

Cominciamo questa giornata poco pri
ma delle 9. in Piazza Carducci. I tram 
che rientrano vuoti nel deposito Nizza 
si incrociano con'file di autobus in ar
rivo da Genova, da Bologna, dà Fi- -
renze. Ben presto sulla piazza, una del
le più grandi della città, non c'è posto 
per tutti, e Ho contato 167 pullman». 
ci comunica un compagno del sindaca-

. to. Arrivano gli operai che hanno pie- * 
chettato dall'alba il grande stabilimen
to Fiat del Lingotto, solo per fare atto' 
di presenza, perché nessuno ha cercato 

' di varcare i cancelli. " ; ' - • - • - • 
In testa al corteo che imbocca Via 

Nizza marciano una ventina di giova
nissime ragazze con grandi cartelli. So
no alcune delle mille donne assunte un 
anno fa alla Fiat Lingotto per fare la
vori pesanti prima riservati agli uomi
ni: come saldare le lamière e vernicia
re a spruzzo in cabina. Inventano slo- ' 
gan a getto continuo, e ce n'è per tut-

» ti: « Cossiga, ci piace di più un gover
no in tuta blu », e Agnelli, anche le 
donne si sono organizzate, le cose alla 
Lingotto sono ormai cambiate». 

Gridano ai commercianti: e Unitevi a 
noi. Se ci licenziéranno, non spendere
mo più». Molte serrande di negozi sono 
abbassate, ma non è per paura di in
cidenti, come succedeva in passato. I 
negozianti, le commesse, i clienti dei 

'bar vengono fuori, invadono la strada 
per veder giùngere il corteo. I vigili 
urbani faticano ad aprire un varco. 

- « Siamo in servizio volontario — ci ten-
: gono a precisare — perché anche noi 
scioperiamo».'' '••'••.-. , ..r= r ••••••* 

"' Via Nizza è lunga- tre chilometri. 
Quando là testa del corteo l'ha già 
percorsa1 tutta, in fondo a Piazza Car
ducci si stanno appena muovendo gli 
striscioni della FLM di Savona, di Li-: 
vorno. E continua ad arrivare gente. 
Compaiono striscioni blu mai visti pri-

'. ma. con lo stemma del Comune di To
rino: sono i consigli di quartiere al 
completo. Entrano nella sfilata un cen-

2 tinaio di studentesse di una- scuòla pro
fessionale femminile. 

- A pochi isolati di distanza, sta con
vergendo verso il centro il corteo che 
si è mosso da Mirafiori. Sono almeno 
diecimila. Fra tante bandiere rosse, 
spicca un ritratto: è quello di Antonio 
Gramsci. ' • - • v 
1 Ci muoviamo a fatica verso la parte 

> opposta della città. Incrociamo il cor
teo partito da Piazza Sabotino, con in . 

, testa i lavoratori della Pininfarina. mi- : 

nacciati di 500 licenziamenti. Davanti 
alle stazioni di Porta Nuova, Porta Su-
sa e Dora le vie sono ormai gremite 
dai lavoratori che stanno scendendo da ' 
dieci treni speciali. -•" 

, Il corteo partito da Piazza Crispi BÌ 
, sta - snodando • per quattro chilometri 

lungo Corso Giulio Cesare. In testa 
quattro sindaci con fascia tricolore, poi 

. gli operai della Lancia di Chivasso che 
' da dieci giorni presidiano la fabbrica, 
poi quelli della Fiat Ferriere col casco 
che usano in acciaieria, poi i complessi 

; enormi di Brescia, di Bergamo, delle 
altre province lombarde, del Veneto. 

, Spicca un folto gruppo di donne in ca
mice marrone, con berretti da cuoca 
sul'capò: sono le addette alle mense 
aziendali di Mirafiori e di Rivalta, le 
prime vittime del perverso « gioco dei 
mattoni» avviato da Agnelli, perché la 
loro impresa, la Cipas. ha cominciato. 
a licenziare appena la Fiat ha messo 

" 70 mila operai a.. cassa integrazióne.. 
• Tutta questa gente entra. poi in Piazza 
San Carlo. ;,: 

Michele Costa 

Insieme agli 
FIAT di Termoli 
tutto il basso Molise 
TERMOLI — Sono usciti dal
la fabbrica, hanno manlfmta-
to" per le TS«e- di -Termoli co
me non inai, hanno datò una 
rispósta possente ad 'Agnelli 
e a tutti i padroni che oggf 
si sentono autorizzati a licen
ziare o a mettere sótto cassa. 
integrazione gli operai. I la
voratori della FIAT di Ter
moli — ma non solo essi .— 
hanno voluto in questo modo 
e dòpo 41 ore di sciopero 
dàlia Tlpresà della produzione 
dagli inizi di settembre, usci
re dai capannoni 1 e 2 per; 
incontrarsi con le altre cate
gorie, con le amministrazioni 
comunali, con 1 disoccupati e 
dar vita cosi ad una delle 
più imponenti manifestazioni 
di questo ultimo decennio. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL e UTI» avevano 
proclamato per Ieri a soste
gno della lotta del lavoratori 
FÌAT lo sciopero generale 
per 11 basso Molise e Io scio
pero regionale degli edili Un 
concentramento, quello del 
metolmeccanici. era stato fis
sato sotto i cancelli dello 
stabilimento in piena area 
industriale ed un altro a 

Termoli per tutte le altre ca
tegorie di lavoratori. 
• Erano s; le - : 730 quando. 11 
corteo che partiva dalla 
fabbrica incominciava a 
muoversi per percorrere poi, 
per circa sei chilometri, la 
strada statale Adriatica, e per 
giungere a Termoli solo ver
sole 11.30, Da via Mascllongo 
si muoveva verso le 9M l'al
tro corteo con le delegazioni 
giunte dai Comuni del com-

Erensorio. VI erano i gonfa-
mi del municipi di Petaccia-

to e Ouglionesi; i sindaci di 
alméno quindici altri Comuni 
e con essi gli studenti, i di
soccupati. i braccianti della 
COTEB di Larlncv una dele
gazione del consiglio di fab
brica della STV di san Salvo 
e centinaia di edili prove
nienti da tutta la regione. 

I due cortei si incontrava
no nel centro della cittadina 
adriatica per poi proseguire 
verso piazza Monumento per 
il comizio conclusivo. Prece-. 
dentemente, all'altezza del 
Comune di Termoli, gli ope
rai si erano fermati per pro
testa contro la giunta comu
nale che non aveva ritenuto 
di essere presente alla mani-. 
fesUtlone. . 

BRINDISI — La città al è 
fermata di nuovo/Non 6 sta
to per una improvvisa esplo-

. sione di còllera, di indigna
zione determinata dalla in
transigenza della Montedi-
son e dai rinvi! del gover

no, ma un appuntamento di 
lotta preparato con grande 
determinazione, uno del più 
significativi degli ultimi an
ni. Uh lungo corteo, non me
no dì diecimila lavoratori, 
è partito stamane dal piaz
zale della Stazione forte del
la solidarietà di tutte le ca
tegorie, di una intera citta. 
Questo sciopero generale di 
Brindisi aveva al centro il 
problema della ricostruzione 
del P2T, l'impianto di «cra
cking a del Petrolchimico di
strutto da una esplosione tre 
anni fa, e il ruolo, tutt'altro. 
che secondario, che il polo 
brindisino deve svolgere nel 
quadro di un rilancio pro
grammato della chimica ita
liana. _- • '" ; . 
1 Oli slogan scanditi à ritmo 
serrato e le decine di cartel
li Innalzati dai lavoratori ri
producevano fedelmente la 
tenace volontà di riconqui
stare un ruolo di * produtto

ri» e non di «assistiti», óo-
: me avrebbe, di li a poco, af-
• fermato il compagno Garavi-
ni, che ha concluso la mani
festazione à home dèlia. Fe
derazione unitaria. La circo
stanza, non' casuale, che nel
lo stesso momento imponenti 
manifestazioni operaie si 
svolgessero a Torino e Na
poli per contrastare 1 licen
ziamenti alia FIAT ha trova
to una - eco nelle parole di 
esordio di Sergio Garavini. 

«L'unità del lavoratori — 
egli ha affermato — al Nord 
e al Sud è la condizióne per 
battere il disegno del gran
de padronato e smuòvere U 
governo ' dalle secche dell' 
immobilismo». . 

n 30 settembre, a Roma, 
da Brindisi andranno In mas
sa proprio per riaffermare 
questo: aU'immobUlsmo ha 
fatto: riscontro, in questi 3 
anni, anche il tentativo di 
dividere, i lavoratori, come 
.ha ricordato anche Garavi
ni: «Era questo l'obiettivo, 
mettere Brindisi contro la 
Sardegna, la Puglia contro 
la Sicilia». Ma Brindisi ha 
detto no. -̂  

contro l'arroccamento del tripartito 
La volontà di riscattarsi e la necessità di imporre uno sviluppo "diverso 

Oggi Tinlera Basilicata sì; 
ferma per lo scioperò "gene
rale. Una - risposta decisa e 

- unitaria alle provocazioni 
della giunta regionale di cen-

- iro-sinistra, ai rilardi e le 
inerzie del governo nariooa-

" ìé verso le aree phi povere 
\ e disagiate del Sud. La gion-
' ta regionale ha addirittura 

sollecitato aei - giorni scorsi 
\ l'intervento della politi». 
' contro ' centinaia di operai 

che manifestavano sotto la 
Regione. Erano anni che 
non si giungeva a tanto! .-
; Perché si è arrivati a que
sto?-E* > in eorso, gntdata 
dalle. forze dì destra della 
DC ana operazione che pan* 

ta ad una aorta di-normaliz
zazione della società di Ba
silicata. Da on lato si mano
vra per l'isolamento dei co
munisti e la divisione della 
sinistra. Dall'altre '- ai stira 
a ridarre H moUV l'iafhM*-
za del movimento sindacale 
locano. . 

Dietro tale operazione vi 
sono non solo i ristretti o-
rìzxonti colturali e chili del 
guappo dirigente bacano del
la DC e la mediocrità estre
ma di alenai suoi esponenti, 
ma vi è «ntaleosa di pia cor-. 
poso: la difesa di ana rete 
di interessi privati, di grop
pi e di clan crosciati ali* 
ombra del controllo democri

stiano della apesa pnbbfica. 
della gingia degli 'iiHicrtisii 
delle agevolazioni finanzia
rie e degli appalti. 

Se coti stanavo le cose, al* 
lava ai capisco p i the drvea-

• mm « . * • • «rnat** 

la ItsaTaipetasaMlo per la DC 
la rottara con latta respè-
rieasa politica eoatraita. ia 
Basilicata alla firn «Veti aa> 
ni settanta: Ja ricerca di nn 
•so ocodnttiv© delle risorse, 

. il eiaaeaaa isrtorno alla -pre-
j srraaaaaaaaoiie regiaaMie* ' W 
•fono di partecipatone del
la Baoilieata alla tenaglia 
meridionalistica aoa - servo
no pie. Sai fratti migliori 
di 

mai eonclnsa come le inte
se. r occorre. catara il allea- ; 
aio, passare an eolpo di •pa
glia. La via e ormar «Val- " 
tra: nilasione di ripetere I* 
• armimi amali 
ta. Una scarta 
faceta a meno dei 

gnato - ana tappa di onesta 
operazione conservatrice. 13 
PSI si e mostrato sabalter-
no ed acquiescente ani con
fronti della linea di divisio
ne e realaiii azione che ha i-
•pirato la condotta del gran-: 

no dirigente della DC lucana.: 
Siamo ad una stanca e triste 
riedizione del centi o-aiai» 
atra. :• 

La Basilicau corre fl ri
schio, in - questa situazione, 
dì nn aherìore inarrestabile 

Ecco 

e or* 

assw.Mii vna gestione 
controllo atesina della ape» < 
sa pabMiea regionale, rilan
ci il sistema del alatilo saa-
diatore del rapporto, tra go
verno nazionale • Basilica
ta. Questa la maaiiis peri
colosa in eorsa. Tutta eie è 
stato sottovaluMto dai 
listi tucani, l a ghwu di 
tro-sìnistra costituita a 
agosto alla Regione uà 

contioffcnaiva democratica e 
di massa. La KH 
sul» di oggi o la 
ta>oaSa. Q-Mob cfao B 
laTCVvV QC1 raTafTanvrl 

•e è h Mitmn « M Ihwa 

raniti *MI leimw cOTcf*d# 
« Iona e di 
vìare In 

il terreno M cai noi 
n'isti siatM iniptiast 
stiniania la 

attuale diredane politica ro-
fianola. Ahxo caie 

mento! Tuttavia la sarres-
za di una terra come qaèlla 
lucana dipende in gran' par
te da ama svolta negli indi
rizzi nazionali della politica 
economica. Questo è. il no
do che ci manda ai grandi e-
pisodi di letta di onesti 
giorni. 

Ecco nereht reaito della 
lotta per Impedire i licen
ziamenti FIAT è importante 
per al Sud. Non c'è eontrad-

.dizione tra la lotta degli o-
s t r ù M h FIAT par b di
fesa del'pasta di lavora e le 
necessità di ssiluupo della 
Basilicata a del 
ao. Tatt'altro, Saia 

al lavora e asnle , 
di potere ia fabbrica è poa-

inbeiatìva unitaria Irà la daa> 
se operaia del aard a le po
polazioni Baentnonani. Ceca 
pereue accarra cne ti meaaa-

. giorno antri in canapa già 
oggi, eeea il valore onlta 

•aggi. 
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La Stando, vuole licenziare al Sud 

• •V . - i * JX--

ROMA — Otto ore di asten
sione dal lavoro per l circa 
18 mila lavoratori della Sten
da: questa la.decisione dei 
sindacati dopo la rottura del
le trattative con la direzione 
e in risposta alla minaccia 
esplìcita della grande azienda 
della dlstrlbuslone di licen
ziare «n numero imprecisato 
di lavoratori «esuberanti» e 
di chiudere le filiali in dif
ficolta, quasi tutte dislocate 
nel Muaeogtjrno. La lotta alla 
Stenda coinciderà, per le pri
me quattro ore (U astensipne 

/ 
^ 

dal mforovcon lo «doperò Ba
stonale del a ottobre, già pro
clamato dalla FederasMne 
unitaria CGIL-CISL-UIL m 
risposta airintranslgensa del
la FIAT; te altre quattro ore 
di astensione dorranno 
effettuate, secondo un 
gramma deciso a UvaUO ter
ritoriale, non etere U • «tto-

• t uwsìri a 

S t n H T . Ì » « , cervini -
elative di lotta. 

Perché la lainaeeta di ncen-

riamenti alla Stenda* una 
delle più grosse estende della 
grande distribuatcne? Perché 
le difficoltà della società con-
treHata dalla àfontedamn. 
mentre 11 settore tirar B* la 

che dal -n ad 

di salata. Tre antu fa lleao-
deel eartaa delle aravi dtfft-
cotta finansiarie del 

fld per l dipendenti: non 
essendo prevista per il settore 
commercio la cassa tntegra-
ztone, 1 lavoratori accettarono 
di lavorare per oltre un mese 
sansa stipendio, contro Inre-
stanenti finalisTatl al risana
mento del grappo. Oggi la 

presenta un rendi-
che tapltettaineate è 

di 
della 

di 

Sciopero M controllori di 
volo U 3, $,9 e 12 ottobre 

HOMA — n direttivo 
dinasassno controllori di 
ha dichiarato M ore di ado
pero essi ripartite: M ore U 
OS* *»*>*»• u utteafji W 
nendo pressnle che l storni' 
t e 11 saranno intetrotte aa> 
che le sanstame ai voO tn-

è stato 

U 
LO 

al 

le 

di aa-
(AMAT) e 

TAMAV. 
dell'alta 
settori deOa 
natra» che 

da parte 
di alcuni 

dal .ri. 

# Fermare ta gnerra (editoriale di 
Gian Carlo Pajetta) 

# Si eombatte alle fosti del petro
lio (di Marco Lenti) 

# D fero aodo deDo eceatre alta 
; Fiat (articoli di Piero Fassino 

e Fabrizio Carmignarìi) , • - • -

é> La De cerea ostaggi (di Arman
do Cossutta) 

# Gorerao 
'; Paolo Franchi) 

(di 

Per 
FrepaeU «alte e RhrHta 
strale a: Afferrare Proteo aa-
cae faori dal nnercate (di Achil
le Occhetto) 

n terriMe Holmes al potao ti 
Marx (un intervento di Nicola 
Badaloni nel dibattito su «Bad 
Godesberg») 

l i CONTEMIrXNUNEO 

IL»N0 0 l D r U ^ 
9 Nota introduttiva di TriH'ieiw 
# Artìcoli di Adria» fetarra, 

casco M. Cstslacria. Giacinto nfi-
bteuo. Giuliano Pajetta, 

Kasàmierx Woyckzd 
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